
EFESINI: Costruire la famiglia di Dio © www.MissionePerTe.it      P a g i n a  | 4 

non riconosce l’autorità di Gesù o della Sua Parola? Il titolo di questa serie 

di studi è “Costruire la famiglia di Dio”. Come va costruita secondo 1:22-23? 

14. Quali erano di nuovo le quattro benedizioni elencate fra i versetti 4 e 

14? Quali sono le tre cose che Paolo vuole che noi capiamo fra i versetti 18 

e 23? Quanto valgono queste ricchezze per te? 

Torniamo a Fosco che costrinse Daniele a vendere la sua azienda. Dopo un 

paio di giorni, Fosco si recò in città ed andò all’agenzia immobiliare. Mentre 

aspettava l’arrivo di Daniele, si mise a leggere la bacheca con le offerte. I 

suoi occhi furono subito attirati da un’azienda che avrebbe fatto proprio al 

caso suo. Era un’azienda spaziosa con macchinari all’avanguardia, un 

piccolo lago e un terreno fertile. All’arrivo di Daniele, Fosco indicò l’offerta 

con un dito e disse con esuberanza, “Ecco l’azienda per me!” Daniele sorrise 

e gli disse, “Beh, amico mio, sarò lieto di vendertela. Dopotutto è propria 

tua l’azienda in quell’offerta!” Forse Paolo ha ragione. Ogni tanto abbiamo 

bisogno di qualcuno (come Paolo!) che ci ricordi delle ricchezze che abbiamo 

fra le mani! 

Da pensarci su… 

[Da condividere con la cellula, parlarne nei gruppetti separati, o compilare a casa.] 

• Se potessi ricordarmi di una cosa sola fra la nostra speranza sicura, la 

nostra ricca eredità e la potenza immensa di Dio che opera verso di noi, 

vorrei ricordare…. Perché quella?  

 

• Quali delle tre è più difficile per te di credere? Come mai? 

 

• Se potessi fare una domanda a Paolo circa questo brano, gli 

chiederei… 

 

• Se potessi esprimere solo un sentimento al Signore dopo questa 

discussione, vorrei esprimerGli… 

 

 

Questa guida alla discussione è stata preparata da Michele Carlson e Sandro Ferretti 

per la cellula di Bracciano (RM). Usata con permesso. Questo e altri studi biblici 

disponibili gratuitamente su www.MissionePerTe.it  
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Guida alla discussione di Efesini 1:15-23 

Fosco era un agricoltore, aveva una grandissima azienda composta da 

centinaia e centinaia di ettari coltivati. Le cose non è che andassero male, 

anzi; ma Fosco era stanco di vivere lì. Era a volte facile vedere le bollette da 

pagare e dimenticare l’eccellente rendita del terreno. Così, Fosco decise di 

rivolgersi al suo amico, Daniele, dell’agenzia immobiliare in città per 

vendere la sua proprietà e comperarne una differente. Daniele rimase 

sorpreso e cercò di convincere Fosco a non vendere un’azienda così 

splendida. Niente da fare. Fosco sembrava non apprezzare più le ricchezze 

che aveva fra le mani, e Daniele fu costretto a cercare di vendere l’azienda. 

 

1. Forse conosci qualcuno che ha venduto un avere solo per pentirsene 

dopo. Forse conosci qualcuno che si lamenta del suo partner matrimoniale 

quando tutti pensano che sia benedetto ad avere quel marito o quella 

moglie. Forse quella persona sei tu! Racconta al gruppo un episodio in cui 

tu o qualcuno che loro non conoscono non ha apprezzato qualcosa che 

aveva fra le mani? 

2. Negli ultimi studi su Efesini 1, abbiamo parlato di quattro benedizioni 

spirituali ossia che il credente è stato eletto (v. 4), redento (v. 7), reso erede 

(v. 11) e sigillato (v. 13). Pensi che sia possibile per un credente di non 

apprezzare queste benedizioni? Come si comporta uno che le apprezza? E 

qualcuno che non le apprezza? 

3. LEGGIAMO 1:15-17. Paolo sembra indicare che i fedeli di Efeso 

apprezzano le loro benedizioni in Cristo o che non le apprezzano? Ti ricordi 
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dove si trovava probabilmente Paolo mentre scrive questa lettera? Efeso 

dista dalla prigione di Paolo a Roma circa 1.700 chilometri eppure Paolo 

aveva sentito parlare della loro fede e del loro amore. Cosa faresti per avere 

una fede e un amore così conosciuti? 

4. Paolo ringrazia Dio per la loro fede e poi “ricorda” loro (ossia 

intercede per loro) nelle sue preghiere. Paolo frequentava la chiesa di Efeso 

nel periodo in cui ha scritto questa lettera? Tuttavia non smetteva di 

ringraziare Dio per la loro fede e pregare per la loro crescita spirituale. 

Quale applicazione c'è in questo per noi? Ringraziamo Dio per la nostra 

chiesa locale? Preghiamo per la crescita spirituale delle chiese intorno o 

anche distanti? Intercediamo per quelli che fondano nuove chiese? 

Dedichiamo un paio di minuti per 

farlo adesso! 

5. Paolo chiede al Signore che 

gli Efesini possano avere uno 

spirito di sapienza (per capire) e di 

rivelazione (per vedere una cosa 

altrimenti nascosta). Che cosa 

vuole Paolo che loro capiscano 

(vedi il “lo” nel “conoscerlo” al v. 

17)? Tu pensi che i credenti 

passino più tempo e più energia a 

conoscere Dio o a dibattere sul 

significato delle profezie del futuro 

e sulle differenze dottrinali? Qual 

è la cosa più importante per 

Paolo? 

6. LEGGIAMO 1:18-19 e poi il “NON TUTTI SANNO”. In base a ciò che abbiamo 

letto, Paolo vuole che “sentiamo”, che “crediamo ciecamente” o che 

“capiamo” la nostra fede ed i benefici della fede? Hai mai sentito dire da 

parte di un credente che bisogna “credere e basta” o fare un “salto nel 

buio” per credere in Cristo? Aveva ragione o è stato troppo superficiale? 

Non tutti sanno che… 

Il “cuore” (v. 18) in lingua greca 

rappresentava non la sede dei 

sentimenti ma la sede del 

ragionamento. (Infatti, la Nuova 

Diodati traduce “cuore” con “mente” 

per farci capire il significato moderno 

per noi.) Questo fatto e la parola 

“sappiate” (al v. 18) indicano che 

Paolo voleva che i credenti usassero 

la loro intelligenza per conoscere Dio 

e le Sue benedizioni e non affidarsi 

solo alle loro sensazioni. 
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7. Paolo vuole che noi capiamo tre cose in particolare (indicate dalla 

parola “qual”). Quali sono? 

_________________   _____________________   _____________________    

8. Qual è la sicura e gioiosa speranza che abbiamo in Cristo (vedi Tito 

2:13)? Di chi sono le ricchezze che ereditiamo in Cristo (vedi 1:7)? 

Completiamo questa frase: “Essere indifferenti davanti a questa certa 

speranza e queste ricchezze divine sarebbe….” 

9. La parola “potenza” (“dunamis” in Greco da cui deriva la parola 

“dinamite”!) viene descritta come (v. 19)? Riformulate con le vostre parole 

la frase “l’immensità della Sua potenza”. 

10. LEGGIAMO 1:20. Con la frase che comincia con “Questa potente 

efficacia…”, Paolo ci dà il perfetto esempio della potenza straordinaria di 

Dio. Qual è? Verso chi opera quest’immensa potenza (v. 19)? 

11. Pensiamo ad un problema che dobbiamo affrontare come individui 

(chi vuole può anche condividerlo con gli altri). Un Dio capace di risuscitare 

un uomo dalla morte e di innalzarLo ad una posizione di onore in cielo sarà 

capace di aiutarti in questa difficoltà? Ora che conosci con la tua mente che 

il potere della risurrezione dimora in te, come ti fa sentire? 

12. LEGGIAMO 1:20-23. Di chi parlano questi versetti? Come viene 

descritto? “Ogni principato, autorità, potenza,” ecc. rappresentano le forze 

degli angeli. Dov’è Gesù rispetto a loro? Secondo te, un Gesù che è 

superiore agli angeli ha paura del tuo datore di lavoro? Del tuo partner 

matrimoniale? Dell’avvocato? Delle tue tentazioni più brutte? 

13. Gesù viene chiamato il capo supremo di che cosa (v. 22)? La chiesa, 

invece, rappresenta che cosa (v. 23)? Se un corpo deriva la sua vita e forza 

dal suo collegamento con il capo, come valuteresti una chiesa locale che 


